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FAQ (aggiornate al 11/04/2024)) 

1. PI E SOSTITUTO PI 

FAQ n. 1 

 

 
 

 
FAQ n. 2 

 

 

 
 

R: 

FAQ n. 3 
 

 

 

 
IPOTESI ESITO AZIONE 

NECESSARIA 
PI, sostituto PI e responsabili di 
unitàsenza contratto 

Il progetto viene ammesso a 
finanziamento 

Il PI, il sostituto PI e/o i 
responsabili di unità saranno 
sostituiti in fase di suddivisione 
dei fondi, secondo quanto previsto 
dall’art. 9, comma 4,del bando. 

 

40”, PI e sostituto PI 
dovranno essere sostituiti da 
“under 40” alla data di 
pubblicazione del bando 

 

 
IPOTESI ESITO AZIONE 

NECESSARIA 
PI, sostituto PI e responsabili di 
unitàsenza contratto 

Il progetto resta finanziato Il PI, il sostituto PI e/o i 
responsabili di unità saranno 
sostituiti secondo quanto previsto 
dall’art. 9, comma 4,del bando. 
Per il solo PI e sostituto PI: se si è 
beneficiato della quota “under 
40”, dovranno essere sostituiti da 
altro “under 40” alla data di 
pubblicazione 
del bando. 

    

R: 



 

FAQ n. 4 
D: Un professore di ruolo presso un Ateneo che risulti associato a un ente di ricerca può presentare un progetto costituendo 
una unità presso tale Ente di ricerca 

 
R: No, il professore di ruolo che risulti anche associato a un ente pubblico di ricerca vigilato dal 
MUR, può presentare un progetto esclusivamente con l'Ateneo presso il quale è incardinato. 

 
FAQ n. 5 
D: Come previsto dalla FAQ N. 6 Elenco II delle Linee guida nel caso in cui un PI/Responsabile di Unità entri in 
maternità/paternità, è necessario individuare un altro responsabile di unità nell'ambito del gruppo di ricerca che la 
sostituisca nel periodo di maternità. Al rientro dalla maternità è possibile riprendere il proprio ruolo? 
 
R: Al termine del periodo di astensione obbligatoria per congedo di maternità la dottoressa 
interessata avrà la possibilità di essere reintegrata al progetto. 
Ai fini del reintegro è necessario che l'Ufficio Ricerca effettui una nuova richiesta attraverso la 
procedura sostituzioni/trasferimenti disponibile in piattaforma dedicata.  
La procedura di sostituzione è la seguente: 
“È necessario forzare la sostituzione e a tal fine è necessario inviare all’Ufficio Prin espressa 
richiesta da parte della docente in congedo, indicando di voler essere sostituita ed indicando il 
nominativo del/la sostituto/a. Dopodiché, l'ufficio ricerca potrà inserire in piattaforma la 
sostituzione allegando: 
richiesta di sostituzione da parte della prof in congedo  
accettazione da parte del PI 
accettazione da parte del sostituto” 

2. LINEA SUD 

FAQ n. 1 

D: Per le sedi che partecipano alla linea di intervento "Sud" quale documentazione va allegata? 
 

R: Nel caso in cui la sede operativa dell'unità non coincida con la sede legale dell' ateneo/ente, 
alla proposta deve essere allegato, a pena di esclusione del progetto dal bando, la seguente 
documentazione: 
- se la sede dell'unità è di proprietà dell' ateneo/ente, in alternativa al caricamento del titolo di 
proprietà è sufficiente caricare una dichiarazione sostitutiva di atto notorio (a firma del direttore 
del dipartimento) attestante la proprietà della sede da parte dell' ateneo/ente; 

- se la sede dell'unità è in locazione, è necessario caricare un contratto d'affitto (stipulato almeno 
12 mesi prima della data di pubblicazione del bando) che attesti la locazione della sede da parte 
dell' Ateneo/Ente nonché la disponibilità della sede per l'intera durata del progetto (al riguardo, si 
può ipotizzare che la conclusione del progetto avvenga entro il 28 febbraio 2026); qualora, dal 
documento allegato, emerga una data di scadenza antecedente al 28 febbraio 2026, sarà necessario 
allegare (con unico pdf) anche una dichiarazione sostitutiva di atto notorio con cui si attesti che la 
locazione verrà prorogata almeno fino alla data di scadenza del progetto. Se in sede di verifica dei 
requisiti di ammissibilità e/o in fase di esecuzione del progetto, la proroga del contratto non verrà 
prodotta, si procederà alla revoca del finanziamento; 
- se la sede dell'unità è in comodato d'uso, è necessario caricare il contratto di 
comodato/convenzione (stipulato almeno 12 mesi prima della data di pubblicazione del bando) che 



 

attesti la disponibilità della sede da parte dell' ateneo/ente per l'intera durata del progetto (al 
riguardo, si può ipotizzare che la conclusione del progetto avvenga entro il 28 febbraio 2026); 
qualora, dal documento allegato, emerga una data di scadenza antecedente al 28 febbraio 2026, sarà 
necessario allegare (con unico pdf) anche una dichiarazione sostitutiva di atto notorio con cui si 
attesti che il comodato d'uso verrà prorogato almeno fino alla data di scadenza del progetto. Se in 
sede di verifica dei requisiti di ammissibilità e/o in fase di esecuzione del progetto, la proroga del 
contratto non verrà prodotta, si procederà alla revoca del finanziamento. 

 
FAQ n. 2 

D: Un Ateneo con sede legale in una regione del Nord o del Centro che abbia una sede operativa nelle regioni del 
Mezzogiorno e il cui personale, pur strutturato formalmente nell'Ateneo del Nord o del Centro, risulti operativo nella sede 
del Sud, può partecipare, con la sede operativa nel Mezzogiorno, alla "Linea Sud"? 

 
R: In questo caso particolare vale sia la regola della "stabile sede" (per la quale già in fase di 
domanda è stata richiesta la produzione della documentazione probante) sia la regola della 
"stabile organizzazione". Anche se in fase di domanda nulla sarà richiesto riguardo alla stabile 
organizzazione, in caso di finanziamento, e prima dell'avvio del progetto, il personale afferente 
all'unità di ricerca dovrà risultare effettivamente distaccato, con apposito provvedimento, presso 
la sede operativa del Sud. 
La verifica negativa sulla stabile organizzazione porterà alla revoca dell'intero finanziamento 
FAQ n. 3 
D: Per presentare un progetto nella linea "Sud", è necessario che tutte le unità di ricerca siano operative nelle regioni 
del Mezzogiorno? 

 
R: Sì, è indispensabile, dal momento che la linea di intervento "Sud" è riservata in via 
esclusiva ai progetti nei quali tutte le unità siano effettivamente operative nelle regioni del 
Mezzogiorno (Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, Molise, Puglia, Sardegna e Sicilia). 

 

3. UNDER 40 
FAQ n. 1 
D: Qualora un ricercatore under 40 interessato a presentare una proposta in qualità di PI volesse beneficiare della 
quota riservata, è necessario che anche il sostituto PI abbia meno di 40 anni alla data di pubblicazione del bando? 

 
R: Sì. Per accedere alla quota riservata, sia il PI che il suo sostituto devono avere un'età 
inferiore a 40 anni alla data di pubblicazione del bando (15 settembre 2022) o essere 
beneficiari di una delle cause di deroga di cui all'art. 4, comma 1, terzo periodo, del bando 
PRIN 2022 PNRR. 

 
FAQ n. 2 

D: È possibile beneficiare di una proroga ai limiti di età per l'accesso alla quota riservata ai PI di età inferiore ai 40 anni? 

R: Sì, è possibile. Costituiscono cause di proroga ai limiti di età per l'accesso alla quota 
riservata ai PI di età inferiore ai 40 anni: 

− periodi di maternità (18 mesi per ciascun figlio, indipendentemente dal periodo di 
congedo effettivamente usufruito); 

− congedi parentali e/o di paternità (per il periodo di congedo effettivamente usufruito); 
− assenza dal servizio del PI per malattie di durata superiore ai 90 giorni. 



 

Le cause di proroga ai limiti di età possono trovare applicazione solo se maternità/congedi 
parentali/malattia sono state usufruite entro il trentanovesimo anno d'età. 
Tali cause non sono cumulabili e devono essersi verificate prima del compimento del 
quarantesimo anno d'età. Poiché è possibile beneficiare solo di un'ipotesi di proroga, spetta 
al partecipante scegliere quella più opportuna a favore della propria posizione. 
La documentazione richiesta per beneficiare di tale deroga dovrà essere allegata in sede di 
presentazione della domanda. 

 
FAQ n. 3 

D: Per accedere alla quota riservata ai PI di età inferiore ai 40 anni, tutti i partecipanti del progetto devono essere 
"under40"? 

 
R: No, è sufficiente che solo il PI e il sostituto PI siano di età inferiore a 40 anni alla data di 
pubblicazione del bando. 

FAQ n. 4 

D: Un PI/sostituto PI finanziato con la quota riservata agli under 40, il cui contratto a tempo determinato scada nel 
corso del progetto, deve essere necessariamente sostituito o è possibile garantire la copertura di un nuovo contratto con 
fondi PRIN 2022 PNRR, a valere sulla voce a.2? 

 
R: Possono valere entrambe le ipotesi: nel primo caso, l'eventuale sostituto dovrà essere in possesso 
dei requisiti richiesti dal bando alla data di pubblicazione del bando stesso (15 settembre 2022), mentre 
nel secondo caso, sarà necessario aver previsto il costo del rinnovo  del  contratto  (tra  quelli  previsti  
dal  bando) in sede di presentazione del progetto. 

 

4. PARTECIPAZIONE 

FAQ n. 1 
D: In una unità di ricerca può essere inserito, anche a costo zero, personale scientifico afferente a soggetti giuridici diversi da 
quello della sede dell'unità di ricerca? 

 
R: No, non è possibile, anche se a costo zero. L'unità di ricerca deve essere composta esclusivamente 
da personale scientifico afferente al soggetto giuridico sede dell'unità di ricerca. 

 
FAQ n. 2 
D: In una unità di ricerca può essere inserito personale scientifico afferente al soggetto giuridico sede dell'unità di ricerca 
a costo zero? 

 
R: Sì, in una unità di ricerca è possibile inserire personale scientifico a costo zero, purché afferente 
allo stesso soggetto giuridico dell'unità di ricerca. 

 
FAQ n. 3 
D: Come è possibile coinvolgere nel progetto personale scientifico afferente a soggetti giuridici diversi da quello della 
sede del!'unità di ricerca? 

 
R: I costi relativi al personale non dipendente dal soggetto giuridico sede dell'unità di ricerca, 
per la quota parte relativa alle attività lavorative svolte al di fuori delle strutture del soggetto 



 

beneficiario, possono rientrare nella voce c) Servizi di consulenze e beni immateriali. Tali spese 
devono essere sostenute nel rispetto della normativa nazionale e comunitaria in merito al D. Lgs. 
n. 50/2016 (Codice degli Appalti) e ss.mm.ii.. 

 
FAQ n. 4 
D: Un RTD-A con impegno a tempo pieno finanziato con i fondi del D.M. 1062 del 1O agosto 2021, può 
presentare un progetto in qualità di PI o partecipare in qualità di responsabile di unità o partecipante a un progetto 
PRIN2022 PNRR? 

 
R: Un RTD-A a tempo pieno finanziato con i fondi del D.M. 1062 del 10 agosto 2021, non può 
partecipare al PRIN2022 PNRR ad alcun titolo (PI, responsabile di unità o componente), in 
quanto titolare di un contratto a tempo pieno a valere su altro fondo vincolato a specifico progetto 
già oggetto di finanziamento pubblico. 
Il regolamento 241/2021 UE, infatti, vieta la duplicazione di finanziamenti. 
 
FAQ n. 5 

 
 

 
FAQ n. 6 

 
 

 
R: Si, l’addendum di cui all’allegato 3, voce a.2, del bando PRIN 2022 PNRR è ammesso, qualora lo 
consentono le disposizioni normative e contrattuali di riferimento. 
FAQ n. 7 

 
 

 
FAQ n. 8 

 
    
 

 

5. IMPACT FACTOR 
FAQ n. 1 



 

 
 

 
FAQ n. 2 

 

6. VOCI DI SPESA 

a.1) Personale scientifico dipendente e non dipendente dall’ateneo/ente/istituzione sede 
dell’unità di ricerca direttamente impegnato nelle attività di ricerca 

FAQ n. 1 
 

 

 

 
 

RETTIFICA FAQ n. 1 (Elenco FAQ del 7 novembre 2022) – Voce di spesa a.1) 
 

 

 
 

FAQ n. 2  
 
 

 
a.2) Personale appositamente da reclutare per il progetto: 

 



 

 
b) Strumenti e le attrezzature 
FAQ n. 1 

D: Se gli strumenti e le attrezzature non sono utilizzati, per tutto il loro ciclo di vita, per il progetto di ricerca, sono 
considerati ammissibili unicamente i costi di ammortamento corrispondenti alla durata del progetto, nel limite delle 
quote fiscali ordinarie di ammortamento. Come si calcola l'ammortamento di un'attrezzatura? 

R: Sulla base di quanto previsto dal Reg. (UE) 2021/1060 e dal DPR 5 febbraio 2018 n. 22, le 
spese di ammortamento sono considerate ammissibili qualora siano soddisfatte le seguenti 
condizioni: 

a) l'importo della spesa è debitamente giustificato da documenti giustificativi con 
valore probatorio equivalente alle fatture per costi ammissibili; 

b) i costi si riferiscono esclusivamente al periodo di sostegno all'operazione; 
 

e) all'acquisto dei beni ammortizzati non hanno contribuito sovvenzioni 

pubbliche. La spesa può essere dunque riconosciuta limitatamente: 

- al periodo di operatività del progetto; 
 

- alla quota d'uso effettivamente utilizzata sul progetto. 
 

Il criterio di determinazione del costo ammissibile si basa sull'applicazione della seguente 
formula: 

C= [(F x P x Q)/360)  x 
T 

 
dove: 
C = costo ammissibile; 
F = costo di acquisto (ricavato dalla fattura) dell'immobilizzazione materiale o immateriale; 
Q = è il coefficiente di ammortamento civilistico e fiscale indicato nel registro dei beni 
ammortizzabili; 

P = giornate di utilizzo dell'attrezzatura o della strumentazione per il progetto di ricerca 
(con valore massimo uguale alla differenza in giorni tra la data di fine progetto e la data di 
consegna dell'attrezzatura); 

T = è la percentuale di utilizzo effettivo dell'attrezzatura o della strumentazione nell'ambito 
del progetto (rispetto agli eventuali altri progetti). 

 
f) Altri costi 

FAQ n. 1 

D: È possibile imputare alla voce j) Altri costi le spese di missioni legate allo svolgimento delle attività sperimentali (ad es. 
missioni per ricerche sul campo finalizzate a prelievi, carotaggi, misurazioni, missioni presso infrastrutture di ricerca, etc.), 
oppure il costo di questa tipologia di missioni dovrà essere imputato alle spese generali? 

 
R: Sì, è possibile imputare alla voce f) Altri costi le spese per missioni legate allo 
svolgimento di attività sperimentali, purché strettamente connesse al progetto. 



 

FAQ n. 2 
D:Nell'allegato 3 (criteri per la determinazione dei costi e per la rendicontazione delle spese) si prevede testualmente al punto 2. 
Ulteriori disposizioni inerenti alle modalità di rendicontazione dei costi, "In ogni caso non sono ammesse le spese relative a titoli 
di spesa il cui importo sia inferiore a 500,00 euro, al netto di Iva". Pertanto non si possono rendicontare quindi le singole voci di 
spesa nel caso delle Missioni? 

 
R: il limite di spesa di Euro 500,00 al netto dell'IVA è relativo solamente alle spese a valere sui 
fondi del bando PRIN 2022 PNRR (D.D. n. 1409 del 14/09/2022).Per le missioni bisogna 
considerare ogni singola fattura e non l'importo totale della missione trattandosi di una norma 
dei fondi strutturali che bisogna applicare. Si consiglia di  affidare le missioni ad agenzie di 
viaggi, che forniranno la fattura per il costo complessivo, così come stanno procedendo altri 
Atenei. 
 

  



 

 
7. MILESTONE E TARGET 
FAQ n. 1 

 
 

 
 

8. RENDICONTAZIONI E MONITORAGGIO 
 
FAQn.1 
D:Esiste un template specifico dei timesheet? 

 
R: al seguente link è possibile reperire il template per il timesheet integrato relativo alla 
rendicontazione del personale nell'ambito dei PRIN2022 e PRIN2022PNRR: 
https://www.mur.gov.it/sites/default/files/2022-11/Template%20timesheet%20personale.pdf 
Data la mancanza delle linee guida è auspicabile redigere il template disponibile in formato Excel, 
prevendendo di aggiungere i loghi previsti. 

 
 

FAQn.2 
D: In merito alla figura del Responsabile Amministrativo deve essere il Direttore del dipartimento o 
qualsiasi funzionario del dipartimento incaricato dal Direttore come per i PRIN 2017 che saranno 
poi caricati in piattaforma? 

 
R:Il Responsabile Amministrativo non deve essere necessariamente il direttore di dipartimento 
 
FAQn.3 
D: Nelle Linee Guida è indicato quanto segue "...Per le finalità di cui sopra, ciascuna relazione tecnico-
scientifica, prima di essere trasmessa al Ministero, deve essere sottoposta alla valutazione di un 
apposito Comitato Tecnico-Scientifico (CTS), istituito presso l'Ateneo/Ente/Istituzione del Principal 
Investigator." 
Dobbiamo dedurre che la costituzione del Comitato Tecnico Scientifico debba essere prevista anche 
presso la sede del responsabile della singola Unità operativa Locale? Oppure possiamo lasciare 
l'interpretazione secondo cui il CTS debba costituirsi solo presso la sede del PI? 

 

R: La costituzione del Comitato Tecnico Scientifico è prevista esclusivamente presso la sede del 
PI e non presso le singole Unità Locali. 

 

 

https://www.mur.gov.it/sites/default/files/2022-11/Template%20timesheet%20personale.pdf


 

FAQn.4 
D:  Chi sarà la figura predisposta e abilitata al caricamento di tutta la documentazione per i PRIN 
PNRR 2022 sulla piattaforma At-Work? Quante utenze potranno essere attivate per il caricamento 
della rendicontazione per ogni progetto? 

R: Non è stato ancora definito il numero e il ruolo delle utenze abilitate, tuttavia è pensabile che vengano 
abilitate almeno un'utenza per il CTS, un'utenza per l'Autorità di Audit e un'utenza addetta al 
caricamento della documentazione (da definire). 

FAQn.5 
D: Alla luce della FAQ pubblicata nel secondo elenco al paragrafo 3 FAQ n.4 in cui  è indicato che la 
sottoscrizione delle lettere di incarico a cura del Legale Rappresentante o del suo Formale Delegato, 
possiamo prevedere che le suddette lettere vengano firmate da ciascun Direttore di dipartimento, visto 
il nostro decreto rettorale di delega? 

R: Tale Decreto delega è valido ai fini della sottoscrizione delle lettere di incarico e di tutti gli atti 
inerenti e conseguenti alla gestione e rendicontazione dei progetti approvati nell’ambito dei bandi PRIN 
2022 e PRIN 2022 PNRR. 

FAQn.6 
D: In merito alla firma dei Timesheet integrati nel caso in cui la figura del responsabile di unità, addetto 
alla controfirma di tutti i TS, coincida con quella dell'interessato (compilatore), è possibile procedere 
con la doppia firma autografa? 

R: Per la sottoscrizione dei Timesheet integrati è prevista la firma digitale. Qualora le figure coincidano 
è possibile procedere con un'unica firma da parte della risorsa coinvolta. 

FAQn.7 
D: E' possibile esporre il costo di un ricercatrice a tempo determinato di tipo b) a valere sulle risorse 
del Piano straordinario di cui al D.M. n. 83/2020? 

R: Si, è possibile esporre il costo per tali ricercatori in quanto il DM n. 83/2020 è ritenuto fondo 
libero. Fanno sempre eccezione i ricercatori reclutati a valere sulle risorse del D.M. 737/2021 e del 
D.M. 856/2020 e contrattualizzate ai sensi dell’art.24 comma 3 lett. a) e b) della L.240/2010 i quali 
possono partecipare ma a costo zero. (Vd nota ministeriale n.19787 del 16.10.2023). 
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